
 
 

Newsletter n.73 

        n. 4 aprile 2019 

La presente newsletter è un’iniziativa del Progetto per l’Amministratore di Sostegno in Trentino che ha lo scopo 

di aggiornare e tenere informati in materia di Amministrazione di Sostegno. Chiunque può contribuire fornendo 

informazioni, segnalando eventi sul tema, scrivendo al recapito info@amministratoredisostegnotn.it o 

contattando i numeri 342 7075145 - 333 8790383. Buona lettura. 

 

AVVISO SOSPESIONE PASQUALE DEI SERVIZI INFORMATIVI 

I servizi dell’Associazione Comitato per l’Amministratore di Sostegno in Trentino saranno sospesi da lunedì 
22 aprile a venerdì 26 aprile. 

 Il Punto informativo c/o il Tribunale di Trento sarà chiuso lunedì 22 dicembre.  

 Il Punto informativo c/o la Fondazione Demarchi sarà chiuso mercoledì 24 aprile e mercoledì 1 
maggio.  

 Il Punto informativo c/o il Tribunale di Rovereto sarà chiuso giovedì 25 aprile. 

 Il Punto informativo c/o gli uffici del Servizio socio-assistenziale del Comune di Rovereto sarà chiuso 
il pomeriggio di giovedì 25 aprile. 

In questa settimana saranno sospese anche la reperibilità telefonica e via e mail.  

 

ANTICIPAZIONE PUNTI INFORMATIVI DI RIVA DEL GARDA E PERGINE  

I Punti Informativi territoriali mantengono il loro appuntamento mensile eccetto:  

 Il Punto Informativo di Pergine – anticipato a venerdì 19 aprile (medesimo orario) anziché venerdì 26 
aprile.   

 Il Punto Informativo di Riva del Garda – anticipato a mercoledì 17 aprile (medesimo orario) anziché 
mercoledì 24 aprile.  

I servizi riprenderanno regolarmente a partire da lunedì 29 aprile. 

 

ULTIMO APPUNTAMENTO DEL PERCORSO DI APPROFONDIMENTO DI PERGINE 

Il percorso formativo organizzato dalla Comunità Alta Valsugana-Bersntol e dalla Magnifica Comunità degli 
Altipiani Cimbri in collaborazione con l’Associazione Comitato per l’Amministratore di Sostegno in Trentino 
è giunto al termine con l’ultimo appuntamento che tratterà il tema dell’amministrazione di sostegno 
nell’ambito psichiatrico, per quanto riguarda la nomina e il rapporto con i servizi.  
Vi aspettiamo dunque per l’ultimo appuntamento lunedì 15 aprile alle ore 20.00 presso la Sala assembleare 
della Comunità di Valle a Pergine Valsugana. 
Saranno presenti il dott. Lorenzo Gasperi, direttore della struttura complessa U.O. Psichiatria - Distretto Est 
presso A.P.S.S. Trento e l’avv. Benedetta Pensini, consulente dell’Associazione Comitato per 
l’Amministratore di Sostegno in Trentino. 
 
Per maggiori informazioni è possibile scrivere un’email all’indirizzo info@amministratoredisostegnotn.it 
oppure telefonare al numero 340.2823028. 

 

ULTIMO APPUNTAMENTO GRUPPO CONFRONTIAMOCI CLES 

Si ricorda l’ultimo appuntamento del Gruppo Confrontiamoci di Cles rivolto agli amministratori di sostegno che 

si terrà il giorno mercoledì 10 aprile dalle ore 18.30 alle ore 20.30 presso la sede della Comunità della Val di 

Non. Per maggiori informazioni è possibile telefonare al numero 342.7075145. 
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LA PRIVACY del BENEFICIARIO (Tribunale di Genova, Decreto 14 luglio 2017) 

L’amministratore di sostegno è legittimato a compiere atti di varia natura nell’interesse del beneficiario dal 

decreto di nomina nel quale vengono annoverati i suoi poteri. Potrà essere dunque invitato a prendere 

contatti con strutture socio sanitarie, con istituti di credito, con enti pubblici o privati che erogano sussidi o 

servizi alla persona: nell’intrattenere i rapporti con tali soggetti, dovranno essere esibiti il decreto di nomina, 

il verbale di giuramento ed eventuali altri decreti autorizzativi. Tutto ciò però senza minare il diritto alla 

riservatezza in capo al beneficiario: pertanto, nell’esercizio dei propri poteri, l’amministratore di sostegno 

dovrà comunicare unicamente la parte dispositiva del provvedimento senza diffondere alcun dato sensibile 

con particolare riferimento alle condizioni di salute psicologica e fisica del soggetto che rappresenta. 

L’art. 1 del D. Lgs. 196/2003 prevede espressamente che anche il beneficiario dell’amministrazione di 

sostegno ha diritto alla protezione dei dati personali che lo riguardano.  

Il Giudice Tutelare di Genova ha rigettato la richiesta di accesso ai dati da parte della figlia del beneficiario, 

in considerazione del parere negativo dell’amministratore di sostegno e del rifiuto manifestato in tal senso 

dal medesimo beneficiario statuendo che “la volontà del beneficiario è prevalente su qualunque esigenza di 

terzi.”  

 


